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per il clima e l’ambiente), il nuovo pagamen-
to verde del primo pilastro della Pac. Essi 
verranno erogati tramite un premio annuale 
per ettaro, aggiuntivo al pagamento di base, 
agli agricoltori che si impegnano a osserva-
re pratiche agricole benefiche per il clima e 
l’ambiente. 
Ebbene, secondo la comunicazione pubbli-
cata dalla Commissione Europea nel genna-
io 2021 (List of potential agricultural practi-
ces that eco-schemes could support), negli 
eco-schemi vengono finanziate le pratiche 
tipiche della sostenibilità (agricoltura bio-
logica, carbon farming, agroforestazione, 
ecc.) insieme a pratiche dell’agricoltura di-

 tab. 2  Eco-schemi, pratiche agricole 
elencate dalla Commissione europea

Pratiche agricole già codificate
Pratiche di agricoltura biologica (Reg.  UE 2018/848)
Pratiche di difesa integrata (Dir. 2009/128/CE utilizzo 
sostenibile dei pesticidi)

Altre pratiche agricole
Agro-ecologia
Piani di allevamento e benessere animale
Agro-forestazione
Agricoltura ad Alto valore naturale (HNV)
Carbon farming
Agricoltura di precisione
Migliorare la gestione dei nutrienti
Protezione delle risorse idriche
Altre pratiche benefiche per il suolo
Altre pratiche connesse ai GHG

L’agricoltura smart: ecologica e digitale
Fonte: Commissione europea, Il futuro dell’alimentazione e dell’agricoltura, 29.11.2017
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2050 sfiorerà i 10 miliardi di esseri umani. 
La riduzione della produzione alimentare si 
ripercuoterebbe sui redditi degli agricoltori 
e sulla dinamica dei prezzi che aumentereb-
bero con conseguenze negative sui consu-
matori.
Dall’altra parte, i fautori dell’ambientali-
smo e oppositori della tecnologia che ac-
cusano l’Unione europea di avere una scar-
sa propensione ambientale e di favorire un 
ristretto numero di grandi aziende agricole 
- senza pensare al bene di tutti - che produ-
ce cibo non sano e danneggia la salute, l’am-
biente, le piante, gli animali. E tutto questo 
viene fatto con i soldi dei cittadini europei. 
Con il 38% delle risorse finanziarie dell›Ue, 
la Pac non supporta lo sviluppo sostenibile 
e ha una grande responsabilità nell’impatto 
ambientale e sociale dell’agricoltura euro-
pea. 
Sbagliano sia i fautori del produttivismo 
che dell’ambientalismo.
L’Unione europea propone una visione lun-
gimirante e realista: l’agricoltura smart, ov-
vero un’agricoltura sostenibile e digitale (fig. 
1). In altre parole, una maggiore sostenibili-
tà che sarà perseguita con l’innovazione la 
tecnologia, non con un ritorno all’agricoltura 
del passato.

Transizione ecologica e digitale 
nella Pac 2021-2022...
Già nella Pac 2021-2022 sono presenti i pri-
mi sostegni indirizzati alla transizione ecolo-
gica e digitale. Ricordiamo che la politica di 

sviluppo rurale 2021-2022 viene finanziata 
da due fonti diverse: 
- la dotazione ordinaria dei Psr, derivante dal 
Qfp (Quadro Finanziario Pluriennale 2021-
2027): per l’Italia, è pari a 3 miliardi di euro di 
quota Feasr che raggiunge 6 miliardi di euro 
con il cofinanziamento nazionale;
- le risorse aggiuntive del programma “Next 
Generation Eu (Ngeu)”, il pacchetto di ripre-
sa dall’emergenza Covid-19, per l’Italia pari 
a 910,6 milioni di risorse Ue, senza cofinan-
ziamento nazionale.
Le risorse addizionali Ngeu sono attribuite 
agli Stati membri con destinazione specifica 
e contabilizzate separatamente dalle risor-
se Feasr ordinarie con la seguente riparti-
zione (tab. 1): 
- 8% delle risorse possono essere utilizzate 
da ciascuno Stato membro per il sostegno 
delle misure dei loro programmi di sviluppo 
rurale rispettando i requisiti minimi ambien-
tali;
- 37% per interventi destinati alla transizio-
ne ecologica;
- 55% per interventi destinati all’innovazione 
e alla transizione digitale.

...e nella Pac 2023-2027
L’obiettivo e gli strumenti per una transizio-
ne ecologica e digitale dell’agricoltura so-
no ancor più presenti nella Pac 203-2027, 
sia nei pagamenti diretti che nella politica 
di sviluppo rurale.
In questa direzione, è emblematica l’impo-
stazione degli eco-schemi (regimi volontari 

AUMENTO 
DELLA PRODUZIONE

L’ottimizzazione nella fase 
d’impianto di applicazione 
dei trattamenti e di raccolto 
migliora le rese

DIMINUZIONE 
CONSUMO IDRICO

Diminuzione del consumo idrico 
grazie a sensori dell’umidità 
del suolo e a previsioni 
metereologiche più precise

DATI E INFORMAZIONI 
IN TEMPO REALE

L’accesso in tempo reale alle 
informazioni sui dati aziendali 
e sui mercati permette all’agricoltore 
di decidere meglio e rapidamente

DIMINUZIONE COSTI 
DI PRODUZIONE

La maggiore efficienza delle 
risorse grazie all’automazione nella 
gestione di colture e allevamenti 
porta al calo dei costi di produzione

MIGLIORE 
QUALITÀ

La precisione delle informazioni 
sui processi produttivi e la qualità 
aiutano gli agricoltori ad adattarsi e 
aumentare la specificità dei prodotti

PRECISIONE 
NELLA VALUTAZIONE

I dati sulle rese storiche aiutano 
gli agricoltori a programmare 
e prevedere la futura resa 
delle colture e il valore del terreno

MIGLIORAMENTO 
SALUTE ANIMALE

I sensori riescono a rilevare 
in anticipo il deteriorarsi della 
salute riducendo la necessità di 
trattamento. Telerilevamento utile

RIDUZIONE IMPATTO 
SULL’AMBIENTE

La maggiore efficienza 
delle risorse riduce l’impatto 
della produzione alimentare 
sull’ambiente e il clima


